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[ dalla quarta di copertina ]





Tra il 1934 e il 1936 Paul Hindemith scrive l’Unterweisung im Tonsatz (Insegnamento alla composizione). Questo testo rappresenta la sintesi di un pensiero teorico resa necessaria dalla pratica compositiva e dall’intensa attività didattica; in esso il mondo creativo di Hindemith appare governato da forti regole e da un’attenzione costante per la tonalità, nella sua accezione più ampia e innovativa. Quest'ultima caratteristica, tuttavia, è forse uno dei motivi principali del disinteresse suscitato dall’Unterweisung fin dal suo apparire, in un periodo storico in cui la musica guardava altrove,  e della sua scarsa diffusione, avvertita ancora di più nel nostro paese. Tale disinteresse, in un momento come quello attuale, in cui le esperienze musicali appaiono, finalmente, tutte ugualmente importanti, non trova più alcuna plausibile giustificazione.


In questo libro, alla sintesi dell’Unterweisung im Tonsatz, è affiancata un’analisi delle fughe tastieristiche, tratte nella massima parte dalla raccolta del Ludus Tonalis, con lo scopo di individuare anche alcune delle principali caratteristiche formali del linguaggio hindemithiano. Ciascuno dei due capitoli si chiude, infine, con un’appendice didattica che offre lo spunto per un apprendimento funzionale della tecnica compositiva del musicista tedesco.


